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LA SCHEDA FONTE: CNA SARDEGNA
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IMPRESE E MERCATI | ECONOMIA
Tra le regioni italiane l’Isola è in seconda posizione alle spalle delle Marche (-24%)

Aziende sarde, segni di vitalità
Rispetto al 2014 i fallimenti sono in flessione del 17,3%
� Timidi segnali di ripresa. So-
no in diminuzione le imprese
sarde costrette ad arrendersi al-
la crisi. La fotografia scattata in
un’indagine della Cna, basata su
dati del Registro imprese Tele-
maco e di Movimprese per la
Sardegna, lascia spazio a un
maggiore ottimismo. Lo scorso
anno, rispetto al 2014, i falli-
menti sono calati e l’Isola, con
una flessione del 17,3% del nu-
mero delle chiusure è stata la re-
gione italiana dove è stato rile-
vato il calo più marcato dopo le
Marche che hanno totalizzato il
24% in meno. A livello naziona-
le la media si è attestata, invece,
a -7,5% e il decremento si è fer-
mato a -7,2% per il Nord Italia, a
-8,7% per il Centro e a -7% per il
Mezzogiorno. 

Tra 2009 e 2014 il numero di
fallimenti in Sardegna era au-
mentato del 175%. Se però si
analizza il quadro degli ultimi
tre anni si scopre che le aziende
sarde che hanno portato i libri
in tribunale sono state 243 nel
2015, 294 nel 2014 e 262 nel
2013. «Anche il sistema delle
imprese», spiegano Pierpaolo Pi-

ras e Francesco Porcu, presiden-
te e segretario regionale della
Cna Sardegna, «inizia a trarre
beneficio dal migliorato conte-
sto economico. Pur facendo re-
gistrare un ulteriore calo del Pil
(-0,4%) il 2014 si era chiuso con
qualche timido segnale positivo.
Nel 2015 la congiuntura ha pro-
seguito il suo graduale migliora-
mento e l’anno dovrebbe esser-

si chiuso con una crescita del-
l’economia regionale intorno al-
lo 0,5% contro il +0,8% naziona-
le e il +0,3% per il Mezzogiorno. 

In termini di fallimenti i primi
due mesi del 2016 si conferma-
no sugli stessi livelli dell’anno
passato (51 contro 45). La spe-
ranza è che le prospettive a bre-
ve termine moderatamente fa-
vorevoli (+1% la crescita attesa

nel 2016) e il ritrovato clima di
fiducia possano contribuire a
migliorare la condizione econo-
mica delle imprese».

Le maggiori criticità si sono
manifestate nel comparto delle
costruzioni dove sono stati regi-
strati 58 fallimenti nel 2015,
contro le 45 chiusure del 2014.
Secondo la Cna, negli ultimi an-
ni nell’edilizia sono crollate
l’1,8% delle imprese attive nel
2008 contro l’1% per gli altri set-
tori. «Purtroppo i segnali positi-
vi provenienti dall’attività di ri-
qualificazione e manutenzione,
specialmente residenziale (nel
2015 gli investimenti sono au-
mentati del 3,4%) non sono ba-
stati per invertire la rotta», am-
mettono Piras e Porcu «perché il
livello del mercato e l’intensità
della ripresa risultano limitati». 

I due esponenti della Cna re-
gionale sono convinti che inve-
stire nella riqualificazione del
patrimonio edilizio sia una so-
luzione fondamentale per rilan-
ciare un settore formato per il
70% da piccole imprese.

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Se il suo latte si beve anche nelle scuole
elementari di Macao, in Asia, non è un caso.
Significa che è buono, genuino e di qualità.
Questo è solo uno dei tanti successi della 3A
di Arborea, l’azienda lattiero casearia che
lavora in Sardegna da 60 anni. Sessant’anni
di vita, di storia, vicende, immagini e testi-
monianze che Arborea ripercorre domani
mattina a Cagliari, organizzando un incon-
tro al T-Hotel dal titolo “60 anni tutti sardi”. 

«Sono trascorsi 60 anni da quando venne
fondata la nostra azienda con il nome di 3A,
Assegnatari Associati Arborea», osserva il
presidente Gianfilippo Contu. «Ancora oggi
perseguiamo l’obiettivo di garantire qualità
e genuinità nei nostri prodotti. Scopo della
cooperativa è l’incremento del valore della
produzione di latte dei nostri soci, attraver-
so una gestione sostenibile dell’intera filiera
del latte e di tutte le risorse coinvolte, ovve-
ro collaboratori, clienti e i consumatori». 

Il latte Arborea è diventato sinonimo di
identità per la Sardegna: « La cooperativa
svolge un ruolo importante non solo per
quanto concerne lo sviluppo, la promozione
dei prodotti sardi e loro diffusione in Italia e
all’estero», afferma Francesco Casula, diret-
tore generale di Latte Arborea, «ma anche e
soprattutto in termini di crescita della forza
lavoro nel nostro territorio».   

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani incontro a Cagliari

La 3A di Arborea
festeggia col latte
i primi 60 anni
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A
A2A 1,108 1,140 -2,81 1,116 -8,99 0,9595 1,244 3495,60
ACEA 13,520 12,930 4,56 13,431 -2,67 11,912 14,130 2860,30
ACOTEL 7,890 7,880 0,13 8,031 0,87 5,843 9,030 33,50
ACSM-AGAM 1,400 1,405 -0,36 1,401 -11,7 1,249 1,600 107,40
AEDES 0,4309 0,4243 1,56 0,4366 -11,9 0,3179 0,5053 139,60
AEFFE 1,129 1,130 -0,09 1,149 -22,0 1,104 1,425 123,30
AEROPORTO DI BOLOGN 7,290 7,300 -0,14 7,286 18,52 6,111 7,286 263,00
ALBA 2,700 2,600 3,85 2,650 -13,5 2,195 2,847 26,80
ALERION 2,240 2,246 -0,27 2,243 -4,86 2,025 2,453 97,70
AMBIENTHESIS 0,4301 0,4350 -1,13 0,4332 -3,27 0,3648 0,4526 40,20
AMPLIFON 7,350 7,295 0,75 7,353 -6,81 6,788 7,962 1658,30
ANIMA HOLDING 6,515 6,435 1,24 6,476 -19,6 5,394 7,792 1941,40
ANSALDO STS 10,060 10,180 -1,18 10,113 2,39 9,702 10,113 2022,50
ARENA 0,0051 0,0051 0,00 0,0051 0,00 0,0051 0,0051 9,000
ASCOPIAVE 2,224 2,204 0,91 2,220 1,31 2,014 2,229 520,40
ASTALDI 4,342 4,318 0,56 4,379 -24,9 3,680 5,439 431,00
ASTM 10,040 10,010 0,30 10,002 -12,2 9,046 11,382 880,20
ATLANTIA 24,29 24,40 -0,45 24,35 -0,26 22,27 24,5220108,30
AUTOGRILL 7,685 7,670 0,20 7,691 -12,1 6,244 8,715 1956,60
AUTOSTRADE M. 17,890 17,600 1,65 17,826 6,18 16,516 17,826 78,00
AZIMUT H. 19,690 19,930 -1,20 19,784 -13,5 15,517 22,36 2834,10
B
B&C SPEAKERS 7,500 7,290 2,88 7,401 -5,48 6,229 7,681 81,40
B. CARIGE 0,5895 0,5685 3,69 0,5962 -54,4 0,4395 1,206 495,00
B. CARIGE RISP 92,50 86,00 7,56 92,07 7,61 49,12 92,07 2,400
B. DESIO 2,470 2,476 -0,24 2,480 -10,1 2,123 2,789 290,10
B. DESIO R NC 2,390 2,390 0,00 2,390 -5,38 2,010 2,534 31,60
B. FINNAT 0,4033 0,4053 -0,49 0,4098 -4,06 0,3387 0,4273 148,70
B. GENERALI 26,23 25,93 1,16 26,24 -9,67 19,956 28,49 3047,20
B. IFIS 26,32 25,90 1,62 26,40 -5,54 22,73 28,82 1420,80
B. INTERMOBILIARE 2,152 2,248 -4,27 2,239 -3,11 1,281 2,239 349,70
B. POPOLARE 8,170 7,960 2,64 8,171 -36,7 6,544 12,360 2959,40
B. PROFILO 0,2440 0,2409 1,29 0,2413 -7,20 0,1937 0,2599 163,60
B. SARD. R NC 7,590 7,300 3,97 7,319 -10,8 6,847 8,062 48,30
B.P. E.ROMAGNA 5,180 5,110 1,37 5,240 -26,5 3,812 6,828 2522,20
B.P. ETRURIA E L. 0,5830 0,5830 0,00 0,5884 0,00 0,5884 0,5884 127,80
B.P. MILANO 0,7470 0,7365 1,43 0,7570 -17,9 0,5703 0,9095 3324,40
B.P. SONDRIO 3,506 3,514 -0,23 3,549 -13,9 2,950 4,045 1609,30
B.P. SPOLETO 1,794 1,794 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BANCA MEDIOLANUM 6,970 6,995 -0,36 6,996 -6,76 5,328 7,025 5165,60
BANCA SISTEMA 3,212 3,140 2,29 3,214 -18,5 2,370 3,932 258,50
BANZAI 3,932 3,910 0,56 3,962 -10,2 3,830 4,643 162,60
BASICNET 4,000 4,040 -0,99 4,037 -17,1 3,428 4,726 246,20
BASTOGI 1,391 1,400 -0,64 1,399 -16,4 1,161 1,618 173,00
BB BIOTECH 231,00 226,80 1,85 230,27 -14,5 183,42 267,34 N.R.
BCO SANTANDER 4,496 4,350 3,36 4,516 -2,98 3,362 4,516 N.R.
BE 0,5180 0,5150 0,58 0,5220 0,95 0,3650 0,5220 70,40
BEGHELLI 0,4046 0,4012 0,85 0,4055 -13,4 0,3692 0,4738 81,10
BENI STABILI 0,6505 0,6330 2,76 0,6490 -7,22 0,5538 0,7145 1473,00
BEST UNION CO. 2,684 2,698 -0,52 2,646 12,17 2,330 2,670 24,70
BIALETTI 0,3202 0,3203 -0,03 0,3217 -15,9 0,2421 0,3804 34,80
BIANCAMANO 0,2000 0,2000 0,00 0,1965 -30,8 0,1728 0,2749 6,700
BIESSE 13,850 13,640 1,54 13,960 -8,43 10,151 15,464 382,40
BIOERA 0,2838 0,2883 -1,56 0,2871 -22,2 0,2594 0,3648 10,300
BOERO 19,500 22,30 -12,56 19,500 -12,6 19,500 22,30 84,60
BOLZONI 4,264 4,240 0,57 4,247 8,96 3,565 4,254 110,40
BON. FERRARESI 18,280 18,320 -0,22 18,101 -1,25 16,412 18,949 142,50
BORGOSESIA 0,2723 0,2723 0,00 0,2725 -6,04 0,2500 0,2801 10,300
BORGOSESIA RNC 0,3420 0,3420 0,00 0,3420 -12,3 0,3420 0,3900 0,3000
BREMBO 43,80 43,22 1,34 43,53 -0,83 32,75 44,11 2907,20
BRIOSCHI 0,0490 0,0490 0,00 0,0483 -42,3 0,0458 0,0870 38,00
BRUNELLO CUCINELLI 16,700 16,500 1,21 16,515 3,44 13,100 16,515 1123,10
BUZZI UNICEM 15,460 15,010 3,00 15,335 -8,49 12,076 16,430 2535,60
BUZZI UNICEM R NC 9,165 8,980 2,06 9,086 -9,77 7,342 10,061 369,90
C
C. VALTELLINESE 0,7165 0,7015 2,14 0,7246 -33,6 0,5816 1,070 803,50
CAD IT 3,720 3,698 0,59 3,731 -8,79 3,408 4,306 33,50
CAIRO COMM. 4,360 4,316 1,02 4,400 -1,89 3,408 4,493 344,70
CALEFFI 1,040 1,005 3,48 1,036 5,76 0,8735 1,039 16,200
CALEFFI 20 WARR W 0,1150 0,1250 -8,00 0,1152 -3,89 0,0943 0,1218 N.R.
CALTAGIRONE 2,150 2,138 0,56 2,129 -10,8 1,744 2,343 255,80
CALTAGIRONE ED. 0,9195 0,9165 0,33 0,9140 -8,43 0,8221 0,9967 114,20
CAMPARI 8,350 7,950 5,03 8,165 3,77 6,988 8,165 4742,40

CARRARO 1,275 1,279 -0,31 1,279 -23,6 1,248 1,893 58,80
CATTOLICA ASS. 6,340 6,370 -0,47 6,380 -12,6 5,459 7,207 1112,00
CEMBRE 13,600 13,620 -0,15 13,520 -4,26 12,071 14,125 229,80
CEMENTIR HOLD 4,698 4,444 5,72 4,614 -21,5 3,891 5,857 734,20
CENT. LATTE TO 3,032 3,018 0,46 2,994 -10,8 2,548 3,310 29,90
CERVED 7,280 7,110 2,39 7,220 -3,61 6,195 7,745 1407,90
CHL 0,0255 0,0253 0,79 0,0255 -27,1 0,0182 0,0332 6,800
CIA 0,1992 0,2031 -1,92 0,1974 -9,75 0,1755 0,2252 18,200
CICCOLELLA 0,2413 0,2413 0,00 0,2416 0,00 0,2416 0,2416 43,60
CIR 0,9090 0,8880 2,36 0,8988 -5,93 0,7714 0,9600 713,90
CLASS 0,4227 0,4074 3,76 0,4146 -33,9 0,3410 0,6699 39,10
CNH INDUSTRIAL 6,380 6,200 2,90 6,318 -2,47 5,271 6,318 8605,90
COFIDE 0,3515 0,3519 -0,11 0,3556 -13,0 0,3192 0,4177 255,70
CONAFI PRESTITÒ 0,3093 0,3190 -3,04 0,3088 14,73 0,2011 0,3135 14,400
CREDEM 6,485 6,400 1,33 6,441 -5,04 5,119 6,716 2140,90
CSP 0,9220 0,9290 -0,75 0,9140 -14,6 0,7826 1,069 30,40
CTI BIOPHARMA 0,4718 0,4855 -2,82 0,4965 -58,5 0,2921 1,186 N.R.
D
D'AMICO 0,4787 0,4590 4,29 0,4764 -30,9 0,3750 0,6815 204,10
DADA 2,550 2,638 -3,34 2,655 29,75 1,965 2,698 44,30
DAMIANI 0,9900 0,9730 1,75 0,9829 -17,8 0,9113 1,206 81,20
DANIELI 19,100 18,780 1,70 18,990 9,16 13,772 19,100 776,30
DANIELI R NC 14,000 13,860 1,01 13,970 6,34 10,957 14,035 564,70
DATALOGIC 15,310 15,350 -0,26 15,451 -2,39 13,887 16,235 903,10
DE' LONGHI 20,88 20,08 3,98 20,75 -24,5 19,246 27,23 3101,80
DEA CAPITAL 1,310 1,284 2,02 1,299 -6,09 1,190 1,402 398,30
DIASORIN 46,67 45,36 2,89 46,15 -4,25 42,65 49,05 2581,90
DIGITAL BROS 4,796 4,764 0,67 4,768 -34,5 4,768 7,245 67,30
DMAIL GR. 1,650 1,585 4,10 1,659 -16,8 1,100 2,047 2,500
E
ED. ESPRESSO 1,013 1,009 0,40 1,015 3,70 0,7112 1,015 418,40
EDISON R 0,6340 0,6380 -0,63 0,6314 -11,6 0,6045 0,7068 69,50
EEMS 0,0763 0,0761 0,26 0,0772 -21,6 0,0728 0,1029 3,400
EI TOWERS 49,99 51,95 -3,77 50,41 -13,0 47,03 58,07 1424,60
EL.EN 41,10 40,83 0,66 41,18 2,21 36,03 41,18 198,70
ELICA 1,831 1,766 3,68 1,806 -7,68 1,413 1,974 114,40
EMAK 0,7725 0,8060 -4,16 0,7815 2,03 0,6108 0,8053 128,10
ENEL 3,900 3,912 -0,31 3,897 0,07 3,425 3,89736644,70
ENEL GREEN PW 1,890 1,898 -0,42 1,887 0,63 1,652 1,887 9436,20
ENERVIT 3,000 2,948 1,76 2,999 7,08 2,332 2,999 53,40
ENGINEERING I.I. 65,40 65,40 0,00 65,42 11,00 55,52 65,66 817,80
ENI 13,390 13,320 0,53 13,285 -4,42 11,137 13,52948281,90
ERG 11,280 11,100 1,62 11,245 -9,82 10,681 12,337 1690,30
ERGY CAPITAL 0,0632 0,0615 2,76 0,0627 -20,0 0,0520 0,0786 10,500
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0014 0,0014 0,00 0,0014 -64,1 0,0010 0,0067 N.R.
ESPRINET 8,285 8,110 2,16 8,243 -1,23 6,605 8,656 432,00
EUKEDOS 1,037 1,044 -0,67 1,033 -0,74 0,9337 1,082 23,50
EUROTECH 1,387 1,390 -0,22 1,400 -15,7 1,115 1,612 49,70
EXOR 31,05 30,91 0,45 31,10 -24,6 23,77 40,63 7657,10
EXPRIVIA 0,8000 0,8150 -1,84 0,7982 6,29 0,6052 0,8156 41,40
F
FALCK RENEWABLES 0,9920 1,016 -2,36 0,9968 -9,55 0,7898 1,104 290,50
FCA-FIAT CHRYSLER A 6,980 6,785 2,87 6,931 -20,1 5,237 8,404 8905,80
FERRAGAMO 22,59 22,21 1,71 22,59 4,43 18,906 22,71 3813,60
FERRARI 38,17 37,89 0,74 38,16 -12,0 28,38 44,72 7399,70
FIDIA 6,180 6,060 1,98 6,219 -0,34 4,051 6,393 31,90
FIERA MILANO 1,789 1,744 2,58 1,792 -23,8 1,382 2,262 128,90
FILA 10,900 10,990 -0,82 10,976 1,35 9,814 10,976 380,50
FINCANTIERI 0,3381 0,3248 4,09 0,3408 -12,7 0,2778 0,4129 576,70
FINECOBANK 7,030 7,000 0,43 7,046 -3,75 5,955 7,392 4275,80
FINMECC. 10,850 10,540 2,94 10,744 -16,1 8,770 12,737 6211,70
FNM 0,4227 0,4080 3,60 0,4238 -6,37 0,3449 0,4680 184,30
FULLSIX 1,253 1,320 -5,08 1,249 -27,0 1,016 1,772 14,000
G
GABETTI PROP. S. 0,6380 0,6100 4,59 0,6294 -23,5 0,4547 0,8298 36,40
GASPLUS 3,290 3,232 1,79 3,237 -10,2 2,699 3,635 145,40
GEFRAN 1,580 1,615 -2,17 1,590 -13,0 1,405 1,873 22,90
GENERALI 13,780 13,900 -0,86 13,809 -17,9 11,156 16,34821499,40
GEOX 3,004 2,980 0,81 3,026 -23,6 2,648 3,967 784,40
GR. WASTE ITALIA 0,2253 0,2208 2,04 0,2269 -68,9 0,2201 0,7277 12,700
GRANDI VIAGGI 0,8320 0,8400 -0,95 0,8342 -5,80 0,6949 0,9198 39,90
H
HERA 2,520 2,546 -1,02 2,535 7,07 2,415 2,644 3776,40

I-J
IL SOLE 24 ORE 0,5785 0,5760 0,43 0,5695 -9,29 0,4675 0,6469 24,70
IMA 49,36 48,60 1,56 48,90 4,21 40,76 48,97 1834,30
IMM. GRANDE DIS. 0,8350 0,8280 0,85 0,8318 -7,16 0,6399 0,8709 676,30
IMMSI 0,4217 0,4206 0,26 0,4207 -8,99 0,3350 0,4493 143,30
INDUSTRIA E INN 0,2580 0,2397 7,63 0,2564 -20,3 0,1984 0,3008 6,000
INTEK GROUP 0,2540 0,2544 -0,16 0,2525 -16,8 0,2304 0,3089 87,30
INTEK GROUP RNC 0,4461 0,4408 1,20 0,4463 -7,36 0,3965 0,4812 22,40
INTERPUMP 13,300 12,840 3,58 13,124 -6,74 10,483 14,040 1428,90
INTESA SANP. R NC 2,488 2,532 -1,74 2,518 -10,4 2,107 2,778 2348,30
INTESA SANPAOLO 2,678 2,734 -2,05 2,699 -12,2 2,210 3,01742794,80
INVEST. E SVIL. 0,2032 0,1950 4,21 0,2032 -27,6 0,1906 0,2751 1,400
INWIT 4,628 4,610 0,39 4,641 -5,45 4,381 5,042 2784,80
IRCE 2,030 1,987 2,16 2,025 -5,27 1,759 2,091 57,00
IREN 1,497 1,481 1,08 1,494 3,80 1,273 1,494 1765,80
ISAGRO 1,010 1,010 0,00 1,026 -30,2 0,8996 1,495 25,20
ISAGRO AZIONI SVILU 0,7595 0,7650 -0,72 0,7594 -24,9 0,7061 1,030 10,800
IT WAY 1,558 1,560 -0,13 1,559 -3,68 1,136 1,796 12,300
ITALCEMENTI 10,070 10,160 -0,89 10,077 -1,26 9,803 10,343 3519,80
ITALMOBILIARE 39,78 39,84 -0,15 39,16 -0,94 31,07 41,57 868,70
ITALMOBILIARE R NC 26,30 26,02 1,08 26,01 -11,6 22,71 29,39 425,00
IVS GROUP 8,370 8,290 0,97 8,433 -3,46 7,487 8,800 328,50
JUVENTUS FC 0,2567 0,2540 1,06 0,2547 -1,87 0,2310 0,2622 256,70
K
K.R.ENERGY 0,5070 0,5045 0,50 0,4942 -26,8 0,3827 0,6780 16,400
L
LA DORIA 13,240 13,030 1,61 13,164 2,65 9,542 13,164 408,10
LANDI RENZO 0,5120 0,5210 -1,73 0,5134 -30,8 0,4017 0,7501 57,80
LAZIO 0,4887 0,4527 7,95 0,4838 -4,42 0,3890 0,5203 32,80
LUXOTTICA 50,65 50,60 0,10 50,73 -15,4 48,65 58,7324535,80
LVENTURE GROUP 0,5400 0,5305 1,79 0,5379 -21,7 0,4057 0,7254 9,500
M
M & C 0,1198 0,1210 -0,99 0,1192 -10,7 0,1129 0,1345 56,50
MAIRE TECNIMONT 2,600 2,580 0,78 2,595 4,75 1,833 2,595 792,70
MARR 17,580 17,150 2,51 17,574 -5,68 15,805 18,818 1169,10
MASSIMO ZANETTI BEV 7,215 7,160 0,77 7,192 -23,0 7,192 9,422 246,70
MEDIACONTECH 1,472 1,472 0,00 1,468 81,09 0,6751 1,571 27,10
MEDIASET 3,746 3,672 2,02 3,742 -3,75 2,900 3,742 4420,60
MEDIOBANCA 7,330 7,255 1,03 7,362 -16,8 5,644 8,606 6412,60
MERIDIE 0,1150 0,1150 0,00 0,1150 -0,09 0,1100 0,1151 5,800
MITTEL 1,400 1,410 -0,71 1,415 -8,31 1,299 1,548 124,40
MOLESKINE 1,700 1,669 1,86 1,686 0,38 1,366 1,686 357,70
MOLMED 0,3500 0,3357 4,26 0,3458 -4,93 0,2407 0,3860 145,70
MONCLER 15,410 15,310 0,65 15,408 19,98 12,090 15,592 3854,00
MONDADORI 0,9000 0,8860 1,58 0,8975 -11,0 0,7324 1,015 234,70
MONDO TV 5,030 5,130 -1,95 5,071 -15,6 3,726 6,009 134,00
MONRIF 0,2153 0,2130 1,08 0,2078 -21,4 0,1951 0,2633 31,20
MONTE PASCHI SI 0,6350 0,5760 10,24 0,6205 -51,1 0,4573 1,182 1819,20
MUTUIONLINE 7,490 7,080 5,79 7,381 -7,27 6,627 7,849 291,60
N
NICE 2,224 2,200 1,09 2,256 -8,90 1,926 2,499 261,70
NOEMALIFE 7,355 7,200 2,15 7,314 10,03 6,451 7,493 61,10
NOEMALIFE 15 WARR W0,50000,5000 0,00 0,5000 42,01 0,2024 0,7491 N.R.
NOVARE 0,2990 0,2990 0,00 0,2990 -46,0 0,2800 0,5540 4,000
O
OLIDATA 0,1749 0,1779 -1,69 0,1735 -11,3 0,1167 0,1984 5,900
OPENJOBMETIS 7,100 7,225 -1,73 7,062 -1,54 6,692 7,497 96,80
OVS 5,840 5,630 3,73 5,820 -7,19 5,020 6,325 1321,00
P
PANARIAGROUP I.C. 3,720 3,668 1,42 3,694 4,95 2,909 3,969 167,60
PARMALAT 2,420 2,412 0,33 2,421 2,15 2,326 2,445 4491,90
PIAGGIO 1,935 1,900 1,84 1,923 -18,0 1,623 2,281 694,50
PIERREL 0,3870 0,3860 0,26 0,3878 -31,6 0,3039 0,5430 18,400
PININFARINA 2,520 2,546 -1,02 2,533 -21,1 2,528 3,594 76,40
PIQUADRO 1,254 1,240 1,13 1,253 -6,94 0,9879 1,388 62,70
POLIGR. ED. 0,2080 0,2086 -0,29 0,2083 -18,6 0,1871 0,2599 27,50
POLIGRAFICA S.F. 5,125 5,220 -1,82 5,038 -12,1 4,547 5,908 43,50
POSTE ITALIANE 6,490 6,445 0,70 6,483 -8,99 5,186 7,133 8467,20
PRELIOS 0,0985 0,0895 10,06 0,0971 -65,2 0,0880 0,2628 111,90
PREMUDA 0,1556 0,1543 0,84 0,1542 -20,4 0,1414 0,1872 28,90
PRIMA IND. 11,740 10,840 8,30 11,291 -21,6 8,740 14,855 118,40
PRYSMIAN 19,560 19,480 0,41 19,625 -1,10 16,497 19,625 4253,10

R
RAI WAY 4,662 4,682 -0,43 4,712 0,18 4,149 4,720 1281,80
RATTI 2,358 2,338 0,86 2,340 -0,39 2,267 2,449 64,00
RCS MEDIAGROUP 0,5220 0,4862 7,36 0,5150 -8,28 0,4379 0,6305 268,80
RECORDATI 21,91 21,63 1,29 21,85 -6,95 19,439 24,29 4569,70
RENO DE MEDICI 0,3270 0,3220 1,55 0,3307 -7,73 0,3005 0,3651 124,80
REPLY 120,20 117,80 2,04 119,11 -5,51 105,47 126,91 1114,00
RETELIT 0,5855 0,5845 0,17 0,5826 -0,52 0,4243 0,6000 95,70
RICCHETTI 0,1940 0,1961 -1,07 0,1940 -18,3 0,1653 0,2425 15,900
RISANAMENTO 0,0972 0,0961 1,14 0,0978 -20,3 0,0752 0,1246 176,10
ROMA A.S. 0,4710 0,4650 1,29 0,4726 -0,36 0,3737 0,4930 187,90
ROSSS 0,7440 0,7185 3,55 0,7427 -21,9 0,5498 0,9352 8,600
S
SABAF 10,610 10,570 0,38 10,564 -8,74 9,823 11,483 121,80
SAES G. 11,810 10,680 10,58 11,441 -12,1 9,018 13,859 167,80
SAES G. R NC 8,910 8,530 4,45 8,829 -7,56 6,866 10,536 65,10
SAFILO GROUP 8,685 8,635 0,58 8,676 -19,0 7,514 10,482 543,40
SAIPEM 0,3858 0,3847 0,29 0,3818 -60,6 0,3015 0,9167 3859,90
SAIPEM RISP 5,650 5,500 2,73 5,650 -7,88 3,900 9,500 0,6000
SALINI IMPREGILO 3,732 3,660 1,97 3,738 -6,33 2,992 3,880 1839,60
SALINI IMPREGILO RN 8,295 8,300 -0,06 8,347 -11,6 7,415 9,510 13,500
SARAS 1,412 1,290 9,46 1,371 -20,1 1,306 1,949 1304,00
SAVE 12,500 12,510 -0,08 12,518 -3,37 11,229 13,154 692,70
SEAT P. G. 0,0026 0,0025 4,00 0,0026 -13,9 0,0021 0,0030 164,40
SEAT PG 16 WARR W 0,0001 0,0001 0,00 0,0001 -75,0 0,0001 0,0005 N.R.
SEAT PG R 307,00 307,00 0,00 307,00 4,89 307,00 310,10 2,100
SERVIZI ITALIA 3,480 3,470 0,29 3,516 -6,80 3,227 3,828 107,90
SESA 15,060 15,000 0,40 15,015 -2,78 12,807 15,436 235,00
SIAS 8,565 8,570 -0,06 8,563 -11,4 7,904 9,531 1948,20
SINTESI 0,0224 0,0222 0,90 0,0221 -37,9 0,0174 0,0348 0,9000
SNAI 0,7915 0,7610 4,01 0,7872 -2,38 0,5413 0,8898 91,70
SNAM 5,065 5,115 -0,98 5,077 6,73 4,749 5,17517773,80
SOGEFI 1,640 1,608 1,99 1,640 -21,5 1,307 2,069 194,50
SOL 7,780 7,630 1,97 7,699 -4,56 7,106 8,256 698,30
SPACE2 9,900 9,900 0,00 9,633 -2,51 9,500 10,000 296,70
SPACE2 WARR W 0,7200 0,7200 0,00 0,7200 -20,0 0,7000 0,9000 N.R.
STEFANEL 0,1815 0,1885 -3,71 0,1833 -21,1 0,1620 0,2380 15,500
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 0,00 145,00 145,00 0,3000
STMICROELECTR. 5,335 5,350 -0,28 5,349 -13,5 4,658 6,287 N.R.
T
TAMBURI 20 WARR W0,4200 0,4100 2,44 0,4123 1,01 0,2900 0,4197 N.R.
TAMBURI INV. 3,138 3,068 2,28 3,111 -7,88 2,582 3,301 459,70
TAS 0,4310 0,4399 -2,02 0,4300 2,85 0,3894 0,4488 18,000
TELECOM ITALIA 1,032 1,042 -0,96 1,042 -11,3 0,8312 1,14214067,20
TELECOM ITALIA R 0,8275 0,8350 -0,90 0,8379 -10,2 0,6680 0,9191 5050,40
TENARIS 10,730 10,780 -0,46 10,745 -3,36 8,712 10,896 N.R.
TERNA 4,854 4,832 0,46 4,842 2,65 4,526 4,934 9731,40
TERNIENERGIA 1,218 1,250 -2,56 1,245 -21,7 1,122 1,579 46,80
TESMEC 0,6110 0,5800 5,34 0,5997 -7,45 0,4886 0,6484 64,20
TISCALI 0,0566 0,0535 5,79 0,0565 -0,14 0,0380 0,0565 177,80
TOD'S 73,40 73,35 0,07 73,65 0,84 65,89 73,84 2437,40
TOSCANA AEROPORTI 14,000 13,900 0,72 13,794 -5,76 12,527 14,945 256,70
TREVI 1,731 1,714 0,99 1,727 3,56 1,260 1,806 284,60
TXT E-SOLUTIONS 7,810 7,770 0,51 7,792 -5,02 7,099 8,154 101,30
U
UBI BANCA 4,110 4,060 1,23 4,132 -34,6 2,937 5,964 3725,90
UNICREDITO 4,002 4,050 -1,19 4,024 -21,7 2,884 4,99724061,00
UNICREDITO R 7,900 7,800 1,28 7,911 -2,54 7,509 8,277 19,600
UNIPOL 3,620 3,594 0,72 3,625 -23,8 2,909 4,634 2600,80
UNIPOLSAI 2,030 2,022 0,40 2,030 -14,1 1,576 2,279 5743,00
V
VALSOIA 22,09 21,20 4,20 21,69 1,36 18,232 21,69 226,80
VIANINI I. 1,190 1,200 -0,83 1,190 -0,62 1,152 1,275 35,80
VITTORIA 9,080 9,000 0,89 9,012 -7,39 7,512 9,913 607,20
Y
YOOX 26,13 25,45 2,67 25,90 -22,7 24,25 32,80 2207,60
Z
ZIGNAGO VETRO 5,590 5,380 3,90 5,568 -5,88 5,011 5,979 490,00
ZUCCHI 0,0320 0,0326 -1,84 0,0322 -24,7 0,0085 0,0393 12,300
ZUCCHI R NC 0,1649 0,1649 0,00 0,1649 48,56 0,1175 0,2093 0,6000

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,1119
1,1090
0,261

1,4755
1,4766
-0,074

126,3600
126,1700

0,151

0,7743
0,7760
-0,215

1,0969
1,0948
0,192

6.174,57
0,566%

20.615
0,146%

31.473
1,268%

4.506,59
0,307%

9.990
1,619%

9.143
0,573%

20.435
1,167%

17.234
1,741%

0,00%

17.229
0,09%

4.750
0,04%

-0,13% -0,23% 444,18

18.981
-0,03%

——24.139
1,16%

35,607
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di Silvia Sanna
◗ SASSARI

I mutui taroccati finiscono in
vetrina sulla rivista internazio-
nale Parr (Policy and regulatory
report), che si occupa prevalen-
temente di concorrenza. Il caso
del “cartello” formato da alcuni
istituti di credito tra il 2005 e il
2008 era stato svelato e sanzio-
nato dall’Antitrust, che nel 2013
aveva inflitto alle Banche una
maxi multa di 1,7 miliardi, poi
ridotta a 1 miliardo. La rivista
Parr sottolinea l’impegno di An-
drea Sorgentone, avvocato e re-
sponsabile per Sassari e Caglia-
ri dell’associazione Sos utenti.
Il legale ha inviato un lungo
elenco di mail alla Commissio-

ne europea per avere copia del-
la sentenza di condanna delle
Banche da parte dell’Antitrust,
necessaria per permettere ai
clienti, danneggiati dagli inte-
ressi taroccati dei mutui, di an-
dare davanti a un giudice per

chiedere il risarcimento dovu-
to. Parr sottolinea i diversi rifiu-
ti, con motivazioni differenti,
da parte della Commissione.
Che inizialmente ha scritto a
Sorgentone che “non esisteva
ancora una versione concorda-
ta della decisione”, poi che si
trattava di un documento non
di interesse pubblico, e infine
che la diffusione della sentenza
(o anche solo del dispositivo)
avrebbe potuto arrecare un gra-
vissimo danno al mondo del
credito per l’elevato numero di
richieste di risarcimento. La ri-
vista internazionale si sofferma
sulla “resistenza” da parte della
Commissione e aggiunge una
notizia nuova: sollecitata in Par-
lamento europeo sull’argomen-

to, la responsabile della Concor-
renza Margrethe Vestager
avrebbe detto che la Commis-
sione è ancora impegnata a pre-
parare una versione riservata
del documento che sarà succes-
sivamente pubblicata.

Parr sottolinea che l’avvoca-
to Sorgentone, attraverso Sos
Utenti, si rivolgerà alla Corte di
giustizia per ottenere il provve-
dimento sinora negato e che
dunque grazie al suo impegno i
clienti italiani potrebbero esse-
re i primi a ottenere i risarci-
menti. Ma è una lotta contro il
tempo: la prescrizione è infattu
già partita per gli interessi appli-
cati sino a febbraio 2006, per
questo non c’è un istante da
perdere.

di Tamara Peddis
◗ IGLESIAS

Nell'ultima fase istruttoria che
precede la conferenza decisiva
per la possibile ripresa produt-
tiva dello stabilimento, gli ope-
rai Eurallumina di Portovesme
hanno organizzato un presidio
a Cagliari davanti all'assessora-
to regionale dell'ambiente. Un
sit-in silenzioso che si è svolto
davanti agli uffici regionali, sen-
za megafoni e trombette con
l'obiettivo di lanciare ai sogget-
ti che dovranno valutare il pro-
getto, un messaggio chiaro: il
"buon senso". Due parole scrit-

te nero su bianco su un cartello
esposto davanti alla porta della
sede dell'assessorato all'am-
biente insieme ai numeri che

caratterizzano il progetto con il
quale la multinazionale russa
Rusal proprietaria dello stabili-
mento di Portovesme, intende
riprendere l'attività produttiva.
Il presidio di una delegazione
di lavoratori, è stato organizza-
to secondo la Rsu, per testimo-
niare l'attesa e la preoccupazio-
ne per l'esito finale della lunga
vertenza che vede alle spalle
sette anni di lotte. Il 16 febbraio
l'azienda Eurallumina ha otte-
nuto dalla Regione il documen-
to completo di integrazioni e
osservazioni sul progetto alcu-
ne delle quali erano emerse du-
rante la conferenza di servizi

che si è svolta lil 30 dicembre a
Cagliari negli uffici della regio-
ne. Dal 16 febbraio hanno pre-
so il via i 90 giorni a disposizio-
ne dell'azienda per le risposte
alle integrazioni e per proporre
le proprie migliori soluzioni
tecniche. «In questa fase – scri-
ve la Rsu Eurallumina – è indi-
spensabile che si tenga conto
del rispetto delle norme e delle
leggi e si arrivi con il "buon sen-
so", alla soluzione, in modo
che le autorizzazioni e gli obbli-
ghi possano essere sostenibili,
sia tecnicamente che per il pia-
no industriale ed economico di
ripresa produttiva».

di Dario Budroni
◗ SASSARI

La crisi allenta la morsa. Gli im-
prenditori costretti ad abbas-
sare la serranda sono infatti di-
minuiti. Sono 243 le imprese
fallite nel 2015 in Sardegna,
contro le 294 dell’anno prece-
dente. Un meno 17 per cento
che inietta nuova fiducia nelle
vene del sistema economico
isolano. Ma le buone notizie
non riguardano il settore
dell’edilizia, ancora troppo
lontano dalla luce in fondo al
tunnel. In questo caso si assi-
ste addirittura a un peggiora-
mento: nel 2015 sono fallite 58
aziende, contro le 45 del 2014.
I dati emergono da una indagi-
ne della Cna Sardegna.
Meno fallimenti. La Sardegna,
dopo le Marche, è la regione
italiana che ha registrato la di-
minuzione più accentuata dei
fallimenti: meno 17 per cento
contro il meno 7,5 della media
nazionale. Per l’isola si tratta

di una piccola boccata d’ossi-
geno. Negli anni più bui della
crisi economica la Sardegna
aveva infatti collezionato una
lunga serie di record negativi.
«Il sistema delle imprese inizia
a trarre beneficio del migliora-
to contesto economico – spie-
gano Pierpaolo Piras e France-
sco Porcu, presidente e segre-
tario della Cna Sardegna –. Il
2014, nonostante un ulteriore

calo del Pil, si era chiuso con
qualche timido segnale positi-
vo. E nel 2015 si è proseguiti
verso un graduale migliora-
mento. L’anno dovrebbe esser-
si concluso con una crescita
dell’economia regionale intor-
no allo 0,5 per cento, contro il
più 0,8 nazionale e il più 0,3 sti-
mato per il Mezzogiorno». Fi-
ducia anche per quanto riguar-
da il 2016. «Nei primi due mesi

sono stati confermati gli stessi
livelli dello scorso anno, cioè
51 fallimenti contro 45 – prose-
guono Piras e Porcu –. La spe-
ranza è che le prospettive mo-
deratamente favorevoli e il ri-
trovato clima di fiducia possa-
no contribuire a ridurre ulte-
riormente le procedure con-
corsuali».
Edilizia in crisi. La situazione
continua però a essere estre-

mamente complicata per le
aziende edili. In questo settore
è stato quasi eguagliato il pic-
co negativo del 2011. «I segnali
positivi provenienti dall’attivi-
tà di riqualificazione e manu-
tenzione non sono bastati»
continuano Piras e Porcu, che
poi lanciano un appello alla
Regione. «Nonostante la cre-
scita nel 2015 il mercato del
rinnovo e del recupero edilizio
si è mantenuto a un livello in-
feriore rispetto al 2009 – con-
cludono –. La Regione deve
fornire gli input necessari per
intercettare la seppur timida
ripresa. Investire nella riquali-
ficazione del patrimonio edili-
zio resta una strategia fonda-
mentale per rilanciare il setto-
re. Confidiamo inoltre nel rior-
dino della legislazione, a parti-
re dalla legge urbanistica e dal-
la rivisitazione del Ppr. Ma oc-
corre anche rimettere in moto
la spesa relativa ai fondi euro-
pei, su cui stiamo registrando
inspiegabili ritardi».

Mutui taroccati, l’Europa nicchia
Il caso sulla rivista Parr: la battaglia di Sorgentone (Sos utenti) sui risarcimenti

Andrea Sorgentone

Eurallumina, presidio aCagliari
Gli operai hanno manifestato in modo silenzioso davanti alla Regione

Imprese, in calo il numero dei fallimenti
La Cna: nel 2015 chiuse 243 aziende contro le 294 dell’anno precedente. Ma l’edilizia vede nero, appello alla Regione

Il segretario
della Cna
Francesco
Porcu
ha illustrato
i dati
sui fallimenti
delle
imprese
in Sardegna

AZIENDE E LAVORO » SEGNALI POSITIVI NELL’ISOLA

◗ CAGLIARI

È stata sottoscritta a Roma
dall’assessore al Lavoro Virgi-
nia Mura la convenzione per il
trattamento dei lavoratori so-
cialmente utili per il 2016. La
firma del documento assicura
a carico del Fondo sociale per
l’occupazione e formazione il
pagamento degli assegni per
attività socialmente utili (Asu)
e al nucleo familiare (Anf)
nonchè l’attuazione di politi-
che attive del lavoro a favore
degli Lsu utilizzati nella Regio-
ne. Ieri l’assessore Mura ha an-
che incontrato Giovanna Me-
landri, fondatrice e presidente
della Human Foundation, alla
quale ha presentato il Social

Impact Investing, l’innovativo
strumento di ingegneria finan-
ziaria varato dall’esecutivo
all’inizio di febbraio. «L’Italia
– ha sottolineato – ha bisogno
di sperimentazioni di questo
tipo volte a promuovere pro-
getti imprenditoriali che pro-
ducano benessere economico
e al contempo un positivo im-
patto sociale». L’assessore ha
spiegato di aver attivato que-
sta linea di finanziamento
«perché crede nelle sue poten-
zialità innovative e nella forte
valenza sociale per contrasta-
re il problema della disoccupa-
zione e, nel contempo, per
orientare la nostra economia
verso una crescita sostenibile
ed inclusiva».

lavoro

LaMura inmissione a Roma
per i Lsu e il Social impact

La protesta degli operai Eurallumina

◗ CAGLIARI

Trenitalia Sardegna nel primo
bimestre 2016 conferma i mi-
glioramenti nella puntualità. Il
90,7% dei treni regionali è arri-
vato entro i 5 minuti. Nelle fasce
ad alta frequentazione la pun-
tualità sale la mattina al 93,4% e
si attesta al 88,6% nel pomerig-
gio. Sono state effettuate circa
9.600 corse in due mesi, per 622
mila chilometri percorsi, con un
incremento di viaggiatori
dell'8,42% rispetto al primo bi-
mestre 2015. Sono alcuni dei da-
ti delle performance di Trenita-
lia «tra le migliori a livello euro-

peo – spiega l'azienda – con in-
dici di puntualità superiori a
Francia (91,2%), Baviera (87,3%
- 91,3%) e in linea con le migliori
prestazioni di alcune compa-
gnie regionali del Regno Unito
(90-91,6%)». Le cancellazioni to-
tali sono lo 0,7% delle corse pro-
grammate, che si riducono allo
0,4% conteggiando quelle impu-
tabili alla società di Trasporto –
sottolinea Trenitalia – con un
abbattimento dell'87% rispetto
a due anni fa. Inoltre indici di
gradimento in crescita: 84,3%
degli intervistati valuta positiva-
mente il viaggio nel suo com-
plesso (+2,4 rispetto al 2015).

TRASPORTI

Trenitalia: in Sardegna
puntualità ai livelli europei

le cifre

243
SONO LE IMPRESE FALLITE NEL 2015
CONTRO LE 294 DELL’ANNO PRIMA

17
È LA PERCENTUALE DELLA
DIMINUZIONE DEI FALLIMENTI
NELL’ISOLA CONTRO IL 7,5 DELLA
MEDIA NAZIONALE

58
I FALLIMENTI NEL SETTORE EDILIZIO
NEL 2015 CONTRO I 45 DELL’ANNO
PRECEDENTE

51
SONO I FALLIMENTI DEI PRIMI DUE
MESI DEL 2016 CONTRO I 45 DELLO
STESSO PERIODO DEL 2015
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Boccata d'ossigeno per le imprese sarde. Fallimenti 
in calo 

 

Sono 243 le imprese isolane che nel 2015 hanno portato i libri in tribunale, 
contro le 294 di due anni fa. Lontano il "quinquennio nero" 2009-2014, con 
chiusure in aumento del 175 per cento. 

CAGLIARI - Inizia finalmente a ridursi il numero di fallimenti in Sardegna. Si tratta di un 
ulteriore segnale positivo per l'economia regionale, specialmente se si guarda al trend degli 
ultimi anni che aveva visto un aumento costante delle procedure concorsuali (qui 
considerando il complesso delle imprese iscritte a procedure concorsuali: fallimenti, 
liquidazione coatta, concordato o amministrazione controllata). Tra 2009 e 2014 il numero 
di fallimenti nell'Isola era cresciuto addirittura del 175%, triste record tra tutte le regioni 
italiane. Tuttavia, stando ad una ricerca della Cna Sardegna, nel 2015 la Sardegna è 
risultata, dopo le Marche, la regione italiana che ha registrato la diminuzione più accentuata 
(-17,3%, contro il -7,5% nazionale). 

"Anche il sistema delle imprese inizia a trarre beneficio dal migliorato contesto economico», 
commentano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario 
regionale della Cna Sardegna. "Pur facendo registrare un ulteriore calo del Pil (-0,4%) il 
2014 si era chiuso con qualche timido segnale positivo. Nel 2015 la congiuntura ha 
proseguito il suo graduale miglioramento e l'anno dovrebbe essersi chiuso con una crescita 
dell'economia regionale intorno allo 0,5% contro il +0,8% nazionale e il +0,3% stimato per il 
Mezzogiorno. In termini di fallimenti – proseguono Piras e Porcu - i primi due mesi del 2016 
si confermano sugli stessi livelli dell'anno passato (51 fallimenti contro 45). La speranza è 
che le prospettive a breve termine moderatamente favorevoli (+1,0% la crescita attesa nel 
2016) e il ritrovato clima di fiducia di imprese e consumatori possano contribuire a migliorare 
ulteriormente la condizione economica delle imprese e a ridurre le procedure concorsuali". 

 



 
Fallimenti, diminuiscono in Sardegna: 
ma ancora critico il settore dell'edilizia 

 

 

Lavoratori senza stipendio (foto simbolo) 

Inizia finalmente a ridursi il numero di fallimenti in Sardegna. 

Sono state 243 le imprese sarde che nel 2015 hanno portato i libri in tribunale, contro le 
294 che lo avevano fatto nel 2014. 

Si tratta di un ulteriore segnale positivo per l’economia regionale, specialmente se si 
guarda al trend degli ultimi anni che aveva visto un aumento costante delle procedure 
concorsuali (qui considerando il complesso delle imprese iscritte a procedure concorsuali: 
fallimenti, liquidazione coatta, concordato o amministrazione controllata). 

Tra 2009 e 2014 il numero di fallimenti nell’Isola era cresciuto addirittura del 175%, triste 
record tra tutte le regioni italiane. 

Tuttavia, stando ad una ricerca della Cna Sardegna, nel 2015 la Sardegna è risultata, 
dopo le Marche, la regione italiana che ha registrato la diminuzione più 
accentuata (-17,3%, contro il -7,5% nazionale). 

«Anche il sistema delle imprese inizia a trarre beneficio dal migliorato contesto 
economico», commentano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e 
segretario regionale della CNA Sardegna. «Pur facendo registrare un ulteriore calo del Pil 
(-0,4%) il 2014 si era chiuso con qualche timido segnale positivo. Nel 2015 la congiuntura 
ha proseguito il suo graduale miglioramento e l’anno dovrebbe essersi chiuso con una 
crescita dell’economia regionale intorno allo 0,5% contro il +0,8% nazionale e il +0,3% 
stimato per il Mezzogiorno. In termini di fallimenti – proseguono Piras e Porcu - i primi 
due mesi del 2016 si confermano sugli stessi livelli dell’anno passato (51 fallimenti contro 
45). La speranza è che le prospettive a breve termine moderatamente favorevoli (+1,0% la 
crescita attesa nel 2016) e il ritrovato clima di fiducia di imprese e consumatori possano 
contribuire a migliorare ulteriormente la condizione economica delle imprese e a ridurre le 
procedure concorsuali». 

Nonostante l’andamento dell’economia sarda abbia registrato nel 2015 un leggero 
miglioramento per il comparto delle costruzioni, per le imprese edili regionali la situazione 
è ancora estremamente complicata:58 fallimenti nel 2015, contro 45 nel 2014. 

Nel settore edile è stato quasi eguagliato il picco negativo del 2011 con 386 imprese fallite 
dall’inizio del 2008: 2 crac al mese ogni diecimila imprese (frequenza che scende a 1,2 per 
il resto delle imprese). Negli ultimi anni nell’edilizia sono fallite l’1,8% delle imprese di 
costruzioni attive nel 2008 contro l’1% per gli altri settori. 
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 (ANSA) - CAGLIARI, 2 MAR - Nel 2015 sono fallite 243 imprese sarde contro le 294 dell'anno 

precedente. Dopo le Marche la Sardegna è la regione italiana che ha registrato la diminuzione più 

accentuata -17% contro il -7,5% nazionale. Una inversione di tendenza. Fra il 2009 e il 2014 il numero 

dei fallimenti in Sardegna era cresciuto del 175%. Ancora in difficoltà, però, il settore delle costruzioni: 

58 fallimenti nel 2015 contro i 45 del 2014. Nell'edilizia sono state chiuse l'1,8% delle imprese attive nel 

2008. 

Sono i dati di un'analisi di Cna Sardegna. "Anche il sistema delle imprese inizia a trarre beneficio dal 

migliorato contesto economico - hanno detto Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente 

presidente e segretario regionale della Cna - Pur facendo registrare un ulteriore calo del Pil (-0,4%) il 

2014 si era chiuso con qualche timido segnale positivo. Nel 2015 la congiuntura ha proseguito il suo 

graduale miglioramento e l'anno dovrebbe essersi chiuso con una crescita dell'economia regionale 

intorno al +0,5% contro il +0,8% nazionale e il +0,3% stimato per il Mezzogiorno". 

Anche il futuro sembra promettente: "In termini di fallimenti - hanno aggiunto Piras e Porcu - i primi 

due mesi del 2016 si confermano sugli stessi livelli dell'anno scorso (51 fallimenti contro 45). La 

speranza è che le prospettive a breve termine moderatamente favorevoli (+1,0% la crescita attesa nel 

2016) e il ritrovato clima di fiducia di imprese e consumatori possano contribuire a migliorare 

ulteriormente la condizione economica delle imprese e a ridurre le procedure concorsuali". 
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